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i. REGIONE-PCI, PSI,DC, PSDI e PdUP approvano un odg a conclusione del dibattito 

' • » >\\À. 
Nominoti dal consiglio comunale i 25 componenti 

ESISTONO LE CONDIZIONI PER UN IMPEGNO II consiglio tributario 
COMUNE NELLA ELABORAZIONE DEL PIANO 
Tre giorni di ampia discussione contraddistinta da larghe convergenze unitarie - Entro ottobre la giunta presenterà 
operativo per un ulteriore confronto - Dalle proposte della giunta si delineano nuovi indirizzi per lo sviluppo < 

uno schema 
luppo della Toscana 

* Dopo un ampio e articolato 
dibattito, che ha visto tutte 
le forze . democratiche • im
pegnate in un serio sforzo di 
convergenze unitarie, si è 
conclusa in consiglio regiona
le la discussione generale sul
le pro|K)ste di programma plu
riennale presentate dalla 
giunta. Il dibattito si è con
cluso con l'approvazione di 
un documento in cui si im
pegna il governo regionale a 
presentare al consiglio, entro 
ottobre, uno schema operati
vo sulla base delle dichiara
zioni rese dal presidente del
la giunta a conclusione del 
dibattito stesso. Il documen
to. approvato dai gruppi del 
PCI. DC. PSI. PSDI. PdUP è 
frutto dei rapporti di avvici
namento che si sono venuti a 
instaurare, negli ultimi tem
pi. fra le forze democratiche 
presenti in consiglio, rapporti 
che sono stati, del resto, con
fermati — sia pure fra incer
tezze e contraddizioni — dal 
dibattito che si è svolto in 
questi giorni sulle proposte 
della giunta. ' ••• " 

Con questo documento, i-
noltre le forze democratiche 
hanno deciso di sospendere 
tutta la discussione e le vo
tazioni sulle mozioni del PRI 
e del MSI che, con motiva
zioni profondamente diverse. 
davano un giudizio negativo. 
Da sottolineare, infine, che il 
documento approvato lascia 
spazio a più ampie conver
genze fra le forze democrati
che del consiglio regionale. 

Nella seduta di mercoledì 
sera è intervenuto il com
pagno Alessio Pasquini (il cui 
intervento riportiamo in 
questa stessa pagina), il ca
pogruppo della DC. Nella Ba
lestrucci. il consigliere Ma
riani (PSI), il vice presi
dente della giunta Gianfranco 
Bartolini e a conclusione il 
presidente Lagorio. 

L'*V;;' 
N o v i t à 

Il capogruppo democristia
no. dopo aver colto gli ele
menti di novità e di rilevanza 
che hanno contraddistinto e 
influito sul dibattito (accordi 
nazionali dei partili della non 
sfiducia e incontri fra i par
titi e la giunta regionale) ha 
sostenuto > l'esigenza che per 
ritrovare elementi di gover
nabilità nella società italiana, 
colpita da una crisi di identi
tà culturale di valori, occorre 
un progetto " che sappia co
gliere e valorizzare gli aspetti 
più positivi della società. Il 
progetto — ha aggiunto — 
per essere praticabile, non 
potrà che basarsi su il con
cetto ampio di libertà, senza 
predeterminazioni di schemi 
ideologici cui uniformarsi. 

Anche in Toscana occorre 

partire da questi presupposti/ 
Per ora la Regione segna 
molte incertezze e molti - ri
tardi. specie nella fase della 
gestione delle leggi e degli 
atti del consiglio regionale. 
Sulla proposta di documento 
pluriennale, nella parte che 
riguarda le analisi, l'oratore 
ha detto di ' trovarsi sostan 
zialmente d'accordo. ' 

« Che l'approccio alla pro
grammazione avvenga per 
progetti — ha detto — ci 
trova concordi perché ci pare 
ora, do|x> la caduta della 
programmazione globale, un 
metodo corretto e praticabile. 
Non ci pare, invece, che né 
ci sia logica nei progetti, così 
come sono stati elencati, né 
sulla loro definizione inter
settoriale e di collegamento 
territoriale ». • Inoltre Baie-
stracci ha rilevato che l'agri
coltura non è riuscita ad es
sere correttamente collocata 
nei settori produttivi con una 
sua importanza specifica: il 
ruolo vero e coerente non è 
stato ancora definito. 

Prospettive 
Il consigliere del PSDI, 

Mariani, si è trovato sostan
zialmente d'accordo con il 
presidente della giunta regio
nale Lagorio sui nuovi coni 
piti che attendono le Regioni 
e le autonomie locali con 
l'approvazione della legge 
« 382 ». che trasferisce nume
rose e rilevanti competenze 
dal centro alla periferia. 

Entrando in concreto sul 
documento programmatico. 
Mariani si è trovato sostan
zialmente d'accordo con i 
numerosi punti dell'elaborato 
presentato dalla giunta, rite 
nendo positivo, fra l'altro < il 
tentativo • di •• prospettive di 
piano attraverso progetti 
concreti per i quali dovranno 
essere reperiti i fondi neces
sari : per i una loro concreta 
attuazione e fissando, inoltre. 
scadenze precise ». 

Dopo aver elencato una se
rie di problemi che a giudi
zio del gruppo socialdemo
cratico non possono essere 
rinviati (politica per l'assetto 
del territorio, incentivazione 
delle attività artigiane, poten
ziamento del turismo, tra
sporti. riconversione di a-
ziende improduttive). Mariani 
ha concluso affermando la 
disponibilità del PSDI a 
confrontarsi, di volta in vol
ta. con la maggioranza, per 
portare il proprio contributo 
fattivo. 

A conclusione — come ab
biamo detto — sono interve
nuti il vice presidente della 
giunta Bartolini e il presi
dente Lagorio. Dei loro inter
venti riferiremo ampiamente 
domani. 

L'intervento del compagno Pasquini 
11 compagno Alessio Pasquini, 

intervenendo nel dibattito, ha an
zitutto respinto i giudìzi sommari 
e sbrigativi espressi da qualche 
cceislglierc della minoranza — sia 
pure ceti diverse gradazioni — sul
la proposta programmatica presen
tata dalla Giunta, alla quale van
no riconosciuti due meriti: 
A lo sforzo compiuto, prima ari-
" cora della • presentazione for-
male delle proposte In Consìglio, 
per raccogliere, riflettere e riassu
mere ì contributi crìtici sull'ana
lisi dello sviluppo toscano e sul
l'esperienza di governo che sono 
venuti avanti in questi anni dalle 
forze sociali e politiche e dall'in
sieme della società toscana; 
£% l'impegno assunto, sin dall'ini-
" zio e coerentemente, di tra
sformare le proposte in un docu
mento aperto, un punto rilevante, 
ma non il solo, per un confronto 
ravvicinato fra tutte le componenti 
istituzionali, polìtiche e culturali. 
ccn la volcotà dichiarata di ricer
care ed esplorare tutte le vie ido
nee per giungere ad un Impegno 
comune delle forze democratiche 
di maggioranza e dj minoranza — 
senza alterarne il ruolo o preco-
stHuire posizioni finali -— per una 
ulteriore riflessione, elaborazione 
e definizione del più importante at
to programmatico della legislatura. 

In questo quadro, stupisce dav
vero che. In qualche intervento 
della minoranza, l'apertura della 
giunta — dichiarata apertamente 

•dal suo presidente sin dall'autun-• 
1 no scorso —- sia suonata come una 
• novità, se ' noci addirittura come 

frutto di incertezza e incapacità. 
In realtà sin da quel momento 

le minoranze dichiararono il loro 
interesse e la loro disponibilità a 
misurarsi con la proposta della 
giunta, disponibilità del resto con
fermata dal fatto nuovo degli in
contri tra i partiti e che viene 
rafforzata dalla consapevolezza 
della gravità della crisi e dalla ne
cessaria mobilitazione di tutte le 
energie per superarla. 

Dopo aver ricordato la grande 
mole legislativa portata avanti 
dal Consiglio regionale (nella mag
gior parte dei casi con l'apporto 
costruttivo e con il voto unitario 
di tutte le forze democratiche) Pa
squini ha messo in risalto il fatto 
che anche in Toscana c'è stato ne
gli ultimi tempi un avvicinamento 
tra le forze politiche, risultato, 
questo, non di cedimenti di questa 
o quella parte, ma di un reciproco 
comune accostamento alla." realtà 
e alle esigenze che essa pone. • , 

Nei giorni scorsi il consiglio ha 
approvato. In sede di variazione 
dì bilancio, un emendamento pro
posto dalla DC ed ha accolto un 
ordine del giorno dello stesso grup
po, che rappresenta un fatto di 
forte significato politico e che con
ferma che il confronto non è sta
to — come qualcuno ha insinuato 
— generico, improduttivo o quasi 
inutile. 

Parlando poi del significato de
gli incontri tra giunta e partiti, 
il segretario regionale del PCI ha 
sottolineato il valore delle conver

genze raggiunte sull'analisi dello 
sviluppo della Toscana e sulle stra
tegie di Intervento. 

In particolare si 6ono riscontrate . 
valutazioni comuni su tre punti: 
sull'obbiettivo di una programma
zione che In concreto punti a ri
comporre in un'unica prospettiva 
11 tessuto sociale della Regione. 
collegata necessariamente ad un 
diverso sviluppo del paese; sulle 
indicazioni di un uso pieno e ra
zionale delle risorse naturali; sul 
metodo di programmazione nel 
piani e progetti di intervento ri
feriti al territorio, valutati nelle 
reciproche compatibilità tra i set
tori, In correlazione con le dispo
nibilità finanziarie e le risorse. 

« Ebbene — si è chiesto Pasqui- • 
ni — partendo dalle convergenze 
fin qui raggiunte e dalle indica
zioni che dovranno essere appro
fondite, è possibile lavorare insie
me alla definizione del piano? Noi 
— ha soggiunto — non solo lo ri
teniamo possibile ma anche utile 
e necessario non per I comunisti e 
la maggioranza ma per la Regione 
e per il Paese. 

E lo riteniamo possibile e utile 
per due motivi, che sfuggono al 
consigliere Butini. rimasto anco
rato a una visione statica della 
lotta politica e che non tiene con
to, se non altro, dei mutamenti 
dei rapporti di forza. Il primo mo
tivo consiste nel perdurare e nel-

• l'incancrenirsi di tutti ì fattori di 
crisi sulla vita economica e socia-

' le della-Regione. Non a caso la con-
' sapevolezza di • questa crisi ci ha 
' portato, anche in questa assem

blea. in questo ultimo anno a com
piere uno sforzo e un'esperienza 
comune nel varare provvedimenti 
per l'agricoltura, nei settori del
l'assistenza e sicurezza sociale. 
nel campo della scuola e della 
cultura, delle attività produttive e 
del territorio. 

A che serve e a chi serve ridurre 
a pasticci cllentelari la passione e 
le energie spese a confrontare, mo
dificare e coordinare importanti 
proposte di legge? 

Il secondo motivo che suggeri
sce di compiere uno sforzo e una 
esperienza comune riguarda i com
piti che derivano e che spettano 
alla nostra Regione nell'attuazione 
di parti fondamentali dell'accordo 
programmatìco-tiazionale. Aleggia 
in diversi settori — ha proseguito 
Pasquini — una preoccupazione 
che è quella di trovarsi di fronte 
a un trasferimento meccanico dal • 
cefitro ajla, periferia dell'accordo .. 

, tra" le forze democratiche In sede. 
nazionale. 

« A questa preoccupazione — ha 
detto Pasquini — siamo tutt'altro 
che insensibili perchè non ci sem- ' 
bra priva di fondamento. Del re- ' 
sto, l'autonomia delle Regioni e 
delie assemblee elettive è uno dei 
cardini della nostra concezione 
dello Stato e per essi ci siamo 
sempre costantemente battuti. 

Negli anni '60 abbiamo respinto, 
durante il centro-sinistra, le pò- ' 
sizioni di chi reclamava l'omoge-
nizzazione delle maggioranze dal 
Parlamento ai Comuni e alle Pro

vince. E anche se ora, nella no
stra realtà^ toscana, questo pro
cesso di adeguamento alla situa
zione nazionale avrebbe un signi
ficato politico ben diverso da quel
lo che avevà^lnlmtegll anni (allora 
si - trattavai^?£ètruitfgihare. .una 
grande foi-aiyvfcpme 11 PCI, méntre 
oggi si tratterebbe di superare le 
divisioni e , 'di giungere ad una 
convergenza'tra tutti \ partiti de
mocratici nessuno escluso), tutta
via anche noi siamo convinti che 
non serve lasciarci guidare da una 
logica veramente imitativa dei pro
cessi in atto al vertici del Paese 
e die tali automatismi di compor
tamento non servirebbero a una 
crescita reale e autenoma di con
vergenza regionale. 

Ma, detto questo — ha osserva
to Pasquini — cosa se ne deve de
durre? Clie l'accordo programma
tico tra le forze politiche riguarda 
solo le dilezioni dei partiti, il Par
lamento e il governo ? Mi pare 
diffìcile sostenerlo. 

In effetti la realizzazione di 
molti punti del programma sarà 
oggetto di contesa (resistenze re
gistratesi già sulla « 382 » e la man
canza di rinvio delle leggi di ri
forma dei patti agrari e contrasti 
esistenti per l'equo canone) e sarà 
affidata anche alla mobilitazione. 
alla partecipazione e alla lotta del
le masse popolari. Inoltre, molte 
parti dell'accordo saranno legate 
alle posizioni e alle iniziative e al
l'atteggiamento che assumeranno le 
assemblee regionali e locali e i 
partiti in esso rappresentate 

Pertanto u«n atteggiamento di di
sinteresse delle Regioni e delle au 
tonomie locali nei riguardi dell'ac
cordo, fatto proprio dal Parlamen
to rischierebbe di provocare due 
conseguenze: la mancata o parzia
le attuazione dell'intesa program
matica; la rinuncia delle Regioni 
e dei Comuni a intervenire attiva
mente, per quanto compete, nel
la gestione dell'accordo, cosa che 
andrebbe a discapito della loro au
tonomia, dato che passività e au
tonomia sono incompatibili. 

Partendo da queste considera
zioni, Pasquini ha sottolineato la 
necessità e la possibilità che le 
forze di maggioranza e di minoran
za si misurino concretamente nel
la comune definizione del piano 
pluriennale della Regione, con 
forme e modi che possono essere 
studiati e trovati. 

' Dopo aver riaffermato la vo
l o n t à di tutta la maggioranza a 

questo comune sforzo, il segreta
rio regionale del PCI ha cosi con
cluso: « Dal succedersi di avveni
menti politici degli ultimi tempi, 

, dall'incroclarsì di spinte positive 
> e di opposte riprese controffensi-
v ve nella - stessa DC negli ultimi 

giorni, non ricaviamo certo moti-
" vo per abbandonare e attenuare la 

linea che tenacemente abbiamo se
guito e. ovviamente, neppure una 
inclinazione ad attendere passiva-

• mente stagioni più propizie, ridu
cendo il nostro impegno dì azione 
e di governo che si farà invece più 
intenso e concreto ». 

in funzione a Livorno 
I compiti del nuovo organismo — Discussa la questione dell'instal
lazione di una stazione radar dell'aeronautica alla valle Benedetta 

j : 

LIVORNO — Con la nomina 
dei 25 componenti, 11 consiglio 
tributario, il cui regolamento 
fu approvato dal Consiglio co
munale alcuni mesi fa. entra 
di fatto in funzione. SI rende 
così concretamente possibile, 
come ' ha sottolineato anche 
il compagno Tanda, presetun 
do le proposte nel corso del 
consìglio comunale una ampia' 
e qualificata p a r r J i w 

del clttacUht: HjF|ìoc 
fiscale in»*"^ 

.rPijMfficai . w , w _ _ . . „ 
•li che cortjple^VJinmlnlstra-
alone dello* StawMn collega
mento con 1 Comuni. »»- •---

Il consiglio tributario come 
è noto, si suddivide in cinque 
sezioni. In pratica per ogni 
due circoscrizioni opererà una 
sezione composta di cinque 
persone con compiti di accer
tamento, verifica, proposta. 
Un passo importante si com
pie co?ì nella direzione di 
una lotta severa contro le 
evasioni fiscali, dopo che il 
Comune con la pubblicazione 
dei ruoli del 1974 aveva ma
nifestato nei mesi scorsi una 
precisa indicazione di volon
tà politica. 

Questi i nomi dei compo
nenti della commissione: per 
il PCI. N. Tacconi. S. Cera 
vola. D. Di Mauro. C. Calvi, 
G. Guidi, I. Orlandi, V. Bion
di, E. Signorini, D. Giannet-
tl. T. Gelli; per 11 PSI: F. 
Maltinti. C. Quilici. U. Van
gelisti. P. Papini. C. Grillo: 
per la DC: S. Palmieri. G. 
Barsotti. M. Pardini. N. Ban-
dinelli. C. Tommasini, C. Pie
ri: per il PSDI: V.G. Mei-
lucci. E. Poggiollni e per il 
PRI: S. Galli e P. Cappagli. 

In apertura di consiglio, ri
spondendo ad una interpellan
za del consigliere de Fabio 
Del Nista, l'assessore ai la
vori pubblici Aldo Freschi ha 
fornito ampie informazioni 
sulla istallazione di una sta
zione radar, da parte della 
aeronautica militare, alla val
le Benedetta. Una decisione 
presa in ambienti militari ro
mani e messa in atto senza 
informare o chiedere un pa
rere al Comune di Livorno. 
Segno questo — hanno fatto 
notare Del Nista e Freschi — 
della assoluta mancanza di 
considerazione e rispetto In 
cui tengono le autonomie lo
cali alcune amministrazioni 
centrali dello Stato. A feguito 
di segnalazione dei cittadini, 
del consiglio di quartiere del
la valle Benedetta e-di noti
zie stampa, il Comune ha 
preso contatti con le autorità 
militari e ha attinto informa
zioni. 

La stazione radar viene co 
strutta in una zona sottopo
sta a ' servitù • militare e 
l'esproprio è stato avviato e 
compiuto direttamente da Ro
ma. La sua utilità deriva dal
la esigenza di eseguire un'os
servazione dei voli militari e 
civili sulla rotta Milano-Ro
ma, usufruendo di un punto 
medio di guida aerea. Su ri
chiesta dell'amministrazione 
comunale, i comandi militari 
hanno escluso qualsiasi peri
colosità degli impianti. 

FESTIVAL 
^ v7 

. ival provinciale di 
'ORNO allestito alla ro-

. j n d a . d l Ardenza prosegue 
oggi alle 17,30 con le Anali del 
torneo di basket femminile, 
e alle 18,30 con la gara di 
salto in alto maschile, alle 
21 nella grande arena con
certo dell'orchestra P. G. Fa
rina, sempre alle 21 nella 
piccola arena dibattito siili' 
occupazione giovanile: «Fat
ta la legge, come attuarla », 
partecipano amministratori, 
sindacalisti, forze giovanili. 
Domani • nel pomeriggio si 
svolgerà la gara olcllstlca 
« Coppa Barontini » e alle 21 
incontro dibattito con il PCI 
alla grande arena, partecipe
rà Lucio Libertini, membro 
del comitato centrale del par
tito. 

A CAMAIORE oggi alle 
16 spettacolo di animazione 
musicale per ragazzi presen
tato da Aldo Tarabella, alle 
21 cabaret con Pier France
sco Poggi: a SERAVEZZA 
stasera alle 21 dibattito sul 
problemi dello sviluppo eco
nomico In Versilia, parteci
perà Lino Federici, assessore 
regionale. Domani spettacolo 
del Canzoniere « Victor Jara » 
a VIAREGGIO il festival i-
nizierà giovedì 4 agosto. A 
PIETRASANTA inizia il G 
aeosto. a FORTE DEI MAR
MI il Ili e a LIDO DI CA
MAIORE il 20 agosto. 

La festa della sezione di 
TORRE DEL LAGO PUCCI
NI allestita nel viale Ken
nedy prosegue stasera alle 
18.30 con l'animazione per 
bambini « Dipingiamo il fe
stival ». Alle 19 mostra foto
grafica sulla condizione della 
donna e della giovane, infi
ne. alle 21.30 ballo popolare. 
Domani serata di canti fol-
kloristlci di lotta con il « Can
zoniere del Mugello ». 

Ambientato nella pineta del 
GOLFO DI BARATTI il fé-
stivai organizzato dalla se
zione « Gramsci » di PIOM
BINO* ha-in programma per 
domani alle 21 uno spetta
colo del gruppo «Cabaret di 
Milano». Domenica, ultima 
giornata, spettacolo di canti 
popolari cileni. 

In provincia di Arezzo: sta-
sera alle 21,30 al festival di 
FAELLA spettacolo del grup
po « teatro popolare del Val-
darno». domani alle 17,30 
scarpinata faellese, alle 21.30 
ballo pooolare. A FOIANO 
DELLA CHIANA alle 21 ga
ra di briscola a gironi e pro
iezione del film per ragazzi 
« Le avventure di Pinocchio »: 
domani, serata di ballo liscio 
con il « Trio Toscano ». 

In provincia di Siena: sta-

sì j ì tò 'ye 21 a^fSM*OLAN< 
spettacolo di cannoni e su„ 
nette de} giovani',de11'Arcl di 
Rapolano. Domani ' alle 18 
corsa podistica, alle 21 ballo 
popolare, alle 21,30 film per 
ragazzi e alle 22 proiezione 
di diapositive sul paesaggio 
locale; a SAN QUIRICO O' 
ORCIA alle 21 gara di bri
scola. domani alle 10 corsa ci
clistica e alle 20 cenone po
polare. La festa del comi
tato comunale dì ASCIANO 
ha in programma per stase
ra alle 21 un pubblico dibat
tito su « I comunisti, il pro
gramma di governo, i proble
mi del paese ». 

In provincia di Grosseto 
sono In pieno svolgimento l 
festival di BAGNOLI DI AR
CI DOSSO e ALBI NI A. La 
fcsla della sezione di DONO-
RATI CO si aprirà domani 
alle 21 con un torneo di 
briscola a gironi, alle 21.15 
ballo liscio con Vasco Pala
dini e i suoi ragazzi. Prende 
11 via domani la festa di 
STRETTOIA, alle 10 apcrtu'. 
ra del villaggio, dolio stand 
del libro. dell'ARCl e dell* 
UN1POL. Sarà inoltre Inau
gurata - una mostra dei pit
tori Luisi e Miozzo. Alle 12 
apertura dello stand gastro
nomico 

In provincia di Pistoia: il 
festival comunale dì AGLIA-
NA ha in programma per 
stasera alle 21 lo spettacolo 
del gruppo « teatro F » con 
« Storia di una cosa ». Sem
pre alle 21 proiezione del film 
« Vita da cani ». 

A POPIGLIO alle 20,30 di
battito sulla condizione fem
minile con la compagnia Ta
mara Alderighi. Alle 22 spet
tacolo di canti popolari del
la montagna pistoiese presen
tati dal collettivo folklorlstl-
co montano. 

A VIA NUOVA il festival 
prevede per stasera alle 20 
cenone popolare, alle 21 gare 
di tiroAàlUji JU)TB.S«tòiA n ^ 
sacchi etr. 

Si" apre domani, il festiva? 
organizzato dal Comitato Co 
munale del PCI di FIESOLE. 
Il villaggio come nelle pas
sate edizioni del festival, è 
allestito nella piazza del Mer
cato; rimarrà aperto fino al 
7 agosto. Per domani sono in 
programma alle 21 al Teatro 
Romano uno spettacolo-re
cital del «Canzoniere inter
nazionale », mentre alle 22 al
lo spazio Arena sarà proiet
tato il film « Giù la testa ». 
Il prezzo del biglietto d'in
gresso allo spettacolo del 
«Canzoniere» e fissato in li
re mille. 

Un importante occasione culturale e didattica 
• j » • ì " " . • -• • * * ! i „ ' * ' ' '• , > * * « i « ; • - • . • . , , . . . . . ' ! • « » . - I . - ' ' ' ' ' ' ' 

I tesòri della civiltà etnisca 
nel nuovo museo di Vetulòhia^ 

Non un « santuario archeologico » ma una struttura viva - La vicenda dei reperti trafu
gati dall'antiquarium - Molti i pezzi inediti raccolti nelle due sale - Gli orari di ingresso 

' - ' •- ' 

Arrestati due marinai spagnoli I dati sul turismo del 76 e dell'inizio del 7 7 

Da Livorno a Carrara Le presenze di quest'anno 
la «via» della droga sono già aumentate del 7% 

Le indagini hanno confermato che i due marinai conosce- Accanto ai fattori positivi permangono però alcune grosse carenze 
vano i ritrovi di abituali tossicomani e pkcoli spacciatori Fra i grossi problemi insoluti vi è quello della ricettività alberghiera 

VETULONIA (GR) - Il pa
trimonio inestimabile delle 
vestigia della civiltà etnisca 
di Vetulonia che ne è stata 
il suo fulcro, è tornato a di
sposizione. per uso di ricer
ca e approfondimento, della 
popolazione, degli studiosi di 
archeologia e degli amanti 
del patrimonio storico in ge
nere. E' stato riaperto al pub
blico infatti il museo della 
cittadina. 

L'inaugurazione ufficiale è 
Avvenuta domenica scorsa al
la presenza del dott. Maetzke. 
sovrintendente regionale alle 
antichità, della dottoressa Ta-
locchini. ispettrice per i beni 
culturali di Vetulonia che ha 
profuso molto impegno per la 
riapertura del museo, della 
dottoressa Ballatini in rappre
sentanza dell'assessorato re
gionale. amministratori comu
nali e provinciali. 

La riapertura di questo 
« centro culturale > è un av
venimento di notevole signi
ficato che supera i confini 
regionali, inserendosi come la 
storia di Vetulonia testimonia. 
in una dimensione intemazio
nale, e mette in luce il no
tevole impegno e la sensibi
lità del Comune e della Re
gione Toscana. L'apertura del 
museo, inoltre testimonia la 
nuova consapevolezza presen
te negli amministratori locali 
che intrecciando la loro vo
lontà politica con le istanze 
della popolazione, hanno vo
luto porre le basi per un 
rapporto stretto tra beni cui 
turali — turismo e territorio. 

Il museo non è stato inteso 
come < santuario archeologi-. 
co> ma — ha detto nella 
breve prolusione l'assessore 
Francesco Stoppaccio!! — co-

Anfofissa testa di Menade, periodo ellenistico (Museo di 
Vetulonia) : ; 

me una struttura capace di 
sollecitare e animare intorno 
a Vetulonia un progetto di 
rinnovamento e risanamento 
del suo ambiente naturale e 
storico. Questo obiettivo deve 
vedere l'impegno, sopratutto 
dello stato, per riportare alla 
luce reperti presentì nella va
sta area archeologica, dato 
che fino ad oggi le forze 
che hanno gestito la politica 
nel settore hanno lasciato nel
l'incuria e nella degradazio
ne economica e sociale una 
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delle più interessanti mete 
storiche e culturali del paese. 

Per ribaltare questa tenden 
za. grazie anche ai varchi 
aperti dalla « 382 » il Comu 
ne intende fare del museo 
una struttura destinata all' 
utilizzazione per lo studio e 
la ricerca da parte delle uni
versità e delle istituzioni sco
lastiche e culturali. . ì 

Ma quali sono te caratte
ristiche di questo museo? L* 
attuale struttura continua e 
arricchisce la testimonianza 

archeologica presente nell'an-
tiquarium inaugurato nel Iu 
glio del 1969 e chiuso nel 
dicembre del 1972 a - seguito 
del furto compiuto, anche p2r 
mancanza di idonee misure 
di vigilanza, da ladri esperti 
che trafugarono « reperti » 
valutati sul mezzo miliardo di 
lire. In seguito alle indagini 
compiute dal nucleo investi
gativo dei CC di Roma, par
te di tale refurtiva, nel mar
zo del 1973 è stata riportata 
a Vetulonia. ritrovando la sua 
collocazione nel • museo.- * £> 

L'edificio dove è ubicato e 
di proprietà dell'Opera pon
tificia che lo ha rilevato dall' 
ex casa del fascio. Si com 
pone di due sale: nella pri
ma sono sistemate 7 vetrine 
e una nicchia suddivise per 
epoche:, nella seconda sono 
raccolti i pezzi non ancora 
sottoposti ad opera di restau
ro. C'è inoltre una lunga sala 
d'ingresso caratterizzata da 
spazi didattici didascalici e 
fotografici che introducono la 
visita. Oltre a ciò si è prov
veduto a dotare la struttura 
di un impianto antifurto. Que
ste misure e attrezzature di 
sicurezza sono costate 8 mi
lioni. stanziati dall' ammini
strazione comunale e dalla 
Regione. 

All'interno del museo si pos 
sono ammirare pezzi inediti. 
di cui alcuni di notevole in
teresse e riportati alla luce 
nel corso della campagna di 
scavi portata avanti a «Co
sta murata » nel 1976. 

Il museo sarà aperto tutti 
i giorni escluso il lunedì dal
le 9.30 alle 12.30 e dalle 16 
alle 19. Le visite sono gra
tuite. 

Paole Ziviani 
',*•!•-« •,*- * * • *> •' 

i MASSA CARRARA — La con- I 
ferma che lungo la costa — • 
da Livorno a Carrara — si 
svolge un intenso traffico di 
droga è arrivata puntuale con 
l'arresto di due marittimi 
spagnoli sorpresi con un chi-
Io e mezzo di hascish. ; 

I due arrestati. Esteban 1 
Triana Sicilia, 30 anni, da l 
Cordova e Manuel Decaceres 
Decado, 46 anni da Paguera. 
erano imbarcati sulla motona
ve «Murten Basel» battente ' 
bandiera svizzera e attracca- j 
ta da alcuni giorni nella ra
da di Marina di Carrara. I 
due «corrieri» avrebbero do- j 
vuto rifornire il mercato ma ; 
a seguito di alcune telefona- I 
te intercettate dai carabinie 
ri che hanno agito con te ' 
guardia di finanza, loperazio- '• 
ne è fallita. j 

Le indagini hanno accerta- J 
to che i due marittimi cono- . 
scevano perfettamente i ritro- i 
vi abitualmente frequentati da | 
tossicomani e da piccoli spac- i 
ciatori e quindi gli investi
gatori sperano di poter ?iun-

' gere ai trafficanti cui era de-
1 stinata la droga. Il coman

dante italiano della Murten 
ha precisato che il suo equi
paggio è composto da quindici 

j uomim e che i due spagnoli e-
{ rano imbarcati sulla nave da . 

circa tre mesi e mezzo. Non j 
li conosceva bene e ovvia- i 
mente non poteva sospettare . 
che fossero implicati in un ! 
traffico di droga. { 

Oli inquirenti che sono da I 
diverso tempo impegnati con
tro i trafficanti di droga, ave
vano predisposto un servizio 
di vigilanza al porto. Trave
stiti da pescatori o da turi
sti, i carabinieri hanno segui
to i due marittimi spagnoli, 
segnalati evidentemente in 
precedenza, in un bar di Ma
rina di Carrara. Da un tele
fono pubblico avevano chia
mato diverse persone. Dice
vano di avere una partita da 
piazzare e non c'è voluto 
molto a capire di cosa si 
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trattasse. Seguiti e pedinati. 
i due spagnoli sono stati fer
mati e perquisiti. Ognuno dei 
due. addosso, sotto i pantalo
ni. aveva un pacchetto incar
tato nel cellophane e ben si
gillato con un nastro adesi
vo. contenente hascish per un 
chilo e mezzo. 

LA lotta contro i trafficanti 
di sostanze stupefacenti non 
sempre - può essere affidata 
al colpo di fortuna come nel 
caso dei due marittimi spa
gnoli, così ingenui da telefo
nare da un bar pubblico, do-. 
ve orecchie indiscrete hanno 
ascoltato la loro conversazio
ne. Da Livorno a Carrara, il 
traffico di droga, è piuttosto 
intenso, come dimostrano i 
numerosi e recenti episodi di 
Viareggio. Massa e Livor
no. Il numero dei tossicoma
ni dal 1976 ad oggi è raddop
piato nella sola città della 
Versilia. Ciò significa che 1" 
opera di prevenzione è piut
tosto carente. 

Occorre un maggiore impe
gno degli inquirenti per stron
care questo traffico e non è 
pensabile che solo due uomi
ni della sezione antidroga in
viati al commissariato di Via
reggio possano risolvere un 
così grave problema. Anche 
se da più parti — special
mente dai tossicomani — si 
sostiene che in questi ultimi 
tempi la droga pesante è ve
nuta a mancare, ciò non è 
certo perché sono stati indi
viduati i trafficanti e gli spac
ciatori. 

Si tratta solo di una mano
vra per aumentare i prezzi 
dell'eroina e delle altre dro
ghe. Quindi proprio in que
sta stagione, quando i con
trolli sono più difficoltosi a 
causa del gran numero di 
villeggianti fungo la costa, oc
corre un impiego maggiore di 
uomini e di mezzi per stron
care questa piaga. 

g. s. 

SIENA — Il 1976 per quanto 
riguarda il flusso turistico a 
Siena ha dato molte soddi
sfazioni agli operatori del 
settore. E' stato infatti l'anno 
più a grasso » che si fosse 
conosciuto dal punto di vista 
turistico. Quest'anno almeno 
nei primi .sei mesi, sembra 
che le cose vadano ancora 
meglio. 

Secondo alcuni dati • resi 
noti dall'azienda autonoma di 
turismo di Siena relativi al 
movimento degli ospiti degli 
alberghi disseminati nel ter
ritorio del Comune, dal gen
naio al giugno di quest'anno. 
si registra un aumento delle 
presenze pari al 7.63 per cen
to in più rispetto al 1976. Nel 
camping «Siena-Colleverde » 
di proprietà dell'azienda d: 
turismo che lo gestisce diret
tamente, si e aluta una ana 
Ioga situazione con un in
cremento delle presenze. 
sempre calcolato rispetto al 
1976, del 737 per cento 
Sempre nei primi sei mesi di 
quest'anno negli alberghi e 
negli hotel della città si sono 
avuti complessivamente 45 891 
arrivi di turisti italiani e 
25.5*0 di stranieri: i primi 

hanno compiuto 75.371 per
nottamenti. i secondi 44.941. 

Un dato di grande interesse 
emerge da un esame dei con
suntivi mensili che si riferi
scono al giugno scorso quan
do — situazione del tutto ec
cezionale — gli stranieri che 
hanno pernottato a Siena so
no stati di più degli italiani. 
La città sembra risentire in 
maniera positiva della mag
giore presenza di stranieri 
sul territorio nazionale. Il 
colpo d'occhio non è quello 
usuale delle altre città. 

Le strade di Siena non si 
svuotano infatti nell'afa di 
questa calda estate ma si 
riempiono di turisti. Vengono 
da tutte le parti d'Italia e del 
mondo — soprattutto dalla 
Germania — malgrado le af
fermazioni del Der Spiegel — 
organizzati in gite o gruppi 
di quattro-cinque persone. 

Gli allievi dell'Accademia 
musicale chigiana (600 circa) 
e quelli della scuola per 
stranieri completano il pano
rama turistico jc-nese. anche 
se in realtà questi più che 
turisti devono essere consi
derati lavoratori o studenti. 

Ma non è tutto oro quello 

che riluce. Infatti assieme al
l'entusiasmo degli operatori 
turistici rimangono molti 
problemi insoluti. La ricetti 
vita alberghiera è senz'altro 
inferiore a quella che po
trebbe essere in quanto la ri-
sistemazione dell'albergo E-
xcelsior, in pieno centro cit
tadino va avanti ormai da 
anni e si dovrà fare a meno 
della sua capienza ancora 
per questa estate. 

C'è poi la questione dell'o
stello della gioventù, una 
struttura che non riesce *n-, 
cora a decollare. I prezzi, in
fine. Il prezzo di una camera, 
con bagno si aggira media-' 
mente sulle 13-15 mila lire 
per notte, senza contare le 
punte degli hotel di lusso. _ 

Il risultato è che special
mente i numerosi studenti 
stranieri che arrivano a Sie
na trovano difficilmente dm 
dormire e devono arrangiarsi • 
in abitazioni di privati che in 
più di un'occasione sparano 
cifre esose nonostante l'ente 
provinciale di turismo di 
Siena cerchi di mantenere 
sotto controllo il mercato • 
degli affittacamere. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

JOLLY: Il cavaliere Costanzo N.co-
t i , ovvero Oracula in Brianza 
(VM 14) 

SORGENTI: Il medaglione insan
guinato (VM 18) 

$. MARCO; Gli esecutori ( V M 18) 
ARENA ARDENZA: Giallo cobra 
CRANOE: Raptus erotico (VM 18) 
MODERNO: Don Camillo, monsi

gnore ma non troppo 

POGGIBOIMSI 
POLITEAMA: McKlusky meli uo

mo • metà odio, con tur i Rey 
noldi 

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: 6119 inset

to di luoco ( V M 14) 
S. AGOSTINO: I l terribile ispettore 

GROSSETO 
EUROPA: Rapina mittente scono

sciuto 
EUROPA D'ESSAI: Don Camillo 
MARRACINI: Due supercolt 
MODERNO: (Chiuso per ferie) 
ODEON: Operazione Ozerof 
SPLENDOR: (Chiuso per ferii) 

ROSIGNANO 
ARENA SOLVAY: ore 21,43: I 

quattro dell'Ave Maria, con tv. 
Spencer. T. Hill - C 

TEATRO SOLVAY: ore 21.45: Clio-
se mista, con F. Benussi, M. Ca
rotenuto. G. D'Angelo (VM 14) 

PISTOIA 
LUX: (Chiusura estiva) 
EDEN: L'uccello dille piume ol 

cristallo ( V M 14) 
CLORO: Professione «sessino 

( V M 14) 
ROMA: Racconti dalla tomba 
NUOVO GIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA: 5 matti in un OMMfR* 

femminile ( V M I R ) 
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